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L’AVVOCATO GENERALE 
dell’Avvocatura Regionale 

Premesso: 
- che in data 19.1.2009 e 29.5.2009 sono stati notificati alla Regione Toscana i ricorsi 

promossi l’Associazione Italiana per il World Wide Fund For Nature onlus e l’Associazione 
Italia nostra onlus per l’annullamento della deliberazione G.R.T. n. 926 del 10.11.2008 
avente ad oggetto il progetto di rinnovo delle concessioni minerarie per l’estrazione del 
salgemma denominate Cecina, Volterra e Poppiano proposto da Soc. Solvay Chimica Italia 
e Atisale Spa; 

- che il TAR Toscana con sentenze nn. 6867/2010 e 6868/2010 ha annullato, tra gli altri, la 
delibera GRT n. 926/2008 e i decreti dirigenziali nn. 1755 e 1756 del 2008, con cui, 
rispettivamente, venivano cambiate le prescrizioni della VIA del 2004 che prevedevano la 
realizzazione da parte della Solvay di cavi per uso idropotabile e rilasciate le concessioni 
per la coltivazione delle miniere di sale denominate Volterra, Poppiano e Cecina; 

 
Ritenuto che la Regione Toscana debba proporre appello avverso le suddette sentenze del TAR 
Toscana nn. 6867/2010 e 6868/2010 dal momento che la mancata coltivazione di tali miniere 
importerebbe l’interruzione o quanto meno una forte diminuzione del processo produttivo della 
Solvay, con evidenti implicazioni sotto il profilo economico occupazionale; 
 
Visto l’art. 2 della L.R. 2 dicembre 2005, n. 63, come modificata dalla L.R. 17/11/2010 n. 57 
“Disciplina della rappresentanza e difesa in giudizio della Regione Toscana e degli enti dipendenti. 
Attribuzioni dell’Avvocatura regionale” che attribuisce all’Avvocato Generale dell’Avvocatura 
regionale la competenzaa promuovere le liti con proprio decreto, previa comunicazione alla Giunta 
regionale e salvo deliberazione contraria di quest’ultima; 
 
Considerato che è stato comunicato alla Giunta Regionale l’intenzione di promuovere la suddetta 
causa e che la Giunta stessa non ha adottato deliberazione contraria; 
 
Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 232 del 9.12.2010 relativo alla 
nomina della sottoscritta a Avvocato Generale dell’Avvocatura regionale; 
 

D E C R E T A 
 
di promuovere appello avverso le sentenze del TAR Toscana nn. 6867/2010 e 6868/2010  di cui in 
narrativa, nonché la relativa azione esecutiva per la ripetizione delle  spese che verranno 
eventualmente tassate nelle sentenze a favore dell’Amministrazione regionale. 
 
Il Presidente pro-tempore della Giunta Regionale Toscana proporrà appello avverso le suddette 
sentenze per Regione Toscana avanti al competente organo giudiziario, eleggendo domicilio ove il 
medesimo è incardinato, affidando la rappresentanza e la difesa degli interessi della Regione 
all’Avvocatura Regionale, che provvederà mediante Legali iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 
3 del R.D.L. 27.11.1933, n. 1578, con facoltà di eleggere domiciliatario e di farsi da questo 
eventualmente sostituire. 
 
Il presente decreto, soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 18, comma 2, lett. a) della L.R. 
23/2007, in quanto conclusivo del procedimento amministrativo regionale, è pubblicato 
integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale.   
         
                           L’Avvocato Generale 
                 Lucia Bora 



 


